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La speculazione ha scommesso sul marco ed ha fretta, ma tutto è diffìcile 

Da i l i la trattativa nello SME 
Fra le capitali della Comunità europea 
non c'è raccordo sul riallineamento 
ROMA — Ieri si e diffusa In 
paura che i governi del Sistema 
monetario europeo non pren
dano oggi alcuna decisione sui 
rapporti fra le monete. Le deci
sioni sarebbero poi prese nel 
corso della settimana; il comi
tato della banca centrale tede
sca si riunisce giovedì; il gover
no francese verrebbe modifi
cato nel corso della settimana e 
spetterebbe alla nuova forma
zione definire anche la linea di 
condotta sulla moneta. La pau
re iguarda la possibilità che, a 
partire da lunedì, seguano altri 
cinque giorni di semi-paralisi 
delle attività valutarie. 

Nel corso degli ultimi dieci 
giorni, infatti, chiunque ne ab
bia avuta la possibilità ha fatto 
la sua brava puntata alla rou
lette del mercato dei cambi. 
Chi ha potuto comprare marchi 
6pera che il marco rivaluti pri
ma possibile, così che incasserà 
la differenza. Quindi ha fretta, 
si chiede cosa aspettino questi 
governi a pagare la sua scom
messa, dato che ritiene «inevi
tabile» la rivalutazione del mar
co. D'altra parte, ogni giorno in 
più rappresenta un costo. Il co
sto degli interessi, i giorni-valu
ta che ormai conosce ogni cor
rentista bancario. Non solo, ma 
le scommesse non vengono ora 
più accettate. Ieri il «Financial 
Times» faceva scandalo perché 
il prestito a pochi giorni in 
Francia aveva ormai un tasso 
del mille per mille. Il 1000% 
d'interesse è un modo per dire: 
se vuoi denaro in prestito per 

Lira/marco 
Fixing di Milano 

febbraio mar 

Franco Ir . / DM 
Fixing di Parigi 

febbraio mar 

Da i24 ore» 

speculare contro il franco fran
cese, paga un prezzo alto (si 
tratta del 1000% per pochi 
giorni: se la decisione di svalu
tazione del franco interviene in 
pochi giorni...). 

La Banca d'Italia è stata più 
generosa, non ha spinto i tassi 
al di là del 30% per operazioni 
entro il mese di scadenza. Non 
ha cercato, cioè, di penalizzare 
fortemente chi scommetteva. 
Ci viene detto che la Banca d'I
talia è intervenuta per modera
re la svalutazione della lira. Le 
cifre sono segrete, Io avrà fatto 
in qualche misura. Ma solo per 
•pilotare» la svalutazione. La 
scommessa sulla svalutazione 
della lira ormai è entrata nelle 
regole del giuoco politico-eco
nomico (come dimostra la sor
tita della Confindustria), un 
giuoco che si ripete ogni dieci 
mesi, a volte a periodi più brevi 

e che costa molto all'intera eco
nomia nazionale in termini di 
«profitti gratuiti», di riserve va
lutarie mantenute e spese inu
tilmente, di incertezze a carico 
di quegli operatori produttivi 
che in questi giorni hanno visto 
accrescere le loro difficoltà per 
finanziarie importazioni ed e-
sportazioni essenziali per lo 
svolgimento della vita econo
mica. 

Le ragioni per le quali ieri 
nessuna trattativa era iniziata 
sulla modifica dei rapporti fra 
le monete dello SME sembrano 
evidenti. Non solo manca l'in
terlocutore francese — la situa
zione si sbloccherà stasera — 
ma vi sono profonde incertezze 
e differenze di valutazione fra i 
paesi e all'interno di ciascuno 
di essi. 

Due governi hanno deciso di 
opporsi alla svalutazione con-

Diversità profonde 
fra i governi 
del Sistema 
monetario 
europeo 
sono emerse 
nel corso 
della settimana 
Denaro mille per 
mille in Francia 

tro il marco: il Belgio, che ha 
aumentato il tasso di sconto al 
14% (più 2,5%) e la Danimarca 
che ha aumentato il tasso al 
20% (più 4,5%). In alcuni am
bienti tedeschi e francesi si è 
parlato di una svalutazione-ri
valutazione combinata 
dell'8-10% fra marco e franco a 
fronte della quale l'Italia po
trebbe svalutare dal 4% al 6%. 
Questa ipotesi è interamente 
sposata solo dalla destra politi* 
ca e da ambienti finanziari e 
bancari che mettono la moneta 
•forte» al di sopra di tutto. Que
sti ambienti ragionano soprat
tutto sul fatto che il dollaro de
gli Stati Uniti, continuamente 
al rialzo grazie ad elevati tassi 
d'interesse, attira capitali dall' 
Europa che viene così depaupe
rata. Di questo si discute ormai 
da tre anni, tanto dura la politi

ca «monetarista» degli Stati U-
niti, col solo risultato di lasciar
si trascinare dal dollaro. Infat
ti, se le monete europee svalu
tano, eccetto il marco ed il fiori
no olandese, l'inflazione sarà 
ancor più alimentata dal fatto 
che pagheremo prodotti ali
mentari. petrolio, tecnologie 
con dollari a 1500 lire, forse a 
1600 lire nel corso dell'anno, 
con i corrispondenti aggravi 
della bilancia dei pagamenti e 
dei. costi e prezzi interni. 

È forse il punto più assurdo 
della crisi monetaria europea di 
questi giorni: proprio mentre il 
prezzo del petrolio scende dan
do respiro ai costi ed alle bilan
ce dei pagamenti, non si riesce 
a tracciare un sentiero di ripre
sa nella stabilità delle monete. 
Il motivo non può che essere 
nelle differenze di scelte politi
che che si fanno a Parigi, Bonn, 
Londra e Roma. Non trovando 
una base di lavoro comune, si 
rende l'intero sistema moneta
rio europeo satellite rispetto al
la moneta imperiale. Se gli Sta
ti Uniti stamperanno molti dol
lari avremo una espansione (in
flazionista); se non ne stampe
ranno abbastanza non avremo 
nemmeno quella. Queste crude 
realtà possono ancora produr
re, nei prossimi giorni, qualche 
ripensamento. In fondo, se sta
sera la televisione non annun
cerà la svalutazione ufficiale 
della lira non sarà di brutto au
spicio. 

Renzo Stefanelli 

TASSO 
DI 
DISOCCUPAZIONE 

Paesi 1976 1976 1977 1978 1979 1980 1981 1982* 

Italia 
Germania 
Inghilterra 
Olanda 
Belgio 
Francis 

5.9 
4.7 
3 9 
4.9 
6.7 
3.9 

6.7 
4.6 
5.3 
5.2 
8.6 
4.3 

7.2 
4.5 
5.8 
5.0 
9.8 
4.8 

7.2 
4.3 
3.7 
5.0 

10.5 
5.3 

7.7 
3.8 
5.4 
5.1 

10.9 
6.1 

7.6 
3.8 
6.B 
6.9 

11.6 
6.5 

8.4 
5.5 

10.6 
9.0 

14.3 
8.1 

9.0 
7.7 

12.3 
12.2 
16.6 
8.6 

(•) Primi 10 mesi. 
Fonte: COMIT. 

TASSO DI 
INFLAZIONE: 
PREZZI 
AL CONSUMO 

Paesi 1975 1976 1977 1978 1979 1980 1981 1982« 

Italia 
Germania 
Inghilterra 
Olanda 
Belgio 
Francia 

17.0 
5.9 

24.2 
10.5 
12.7 
11.7 

16.8 
4.3 

16.5 
8.8 
9.2 
9.6 

17.0 
3.6 

15.9 
6.4 
7.1 
9.4 

12.1 
2.8 
8.3 
4.1 
4.5 
9.1 

14.7 
4.1 

13.4 
4.2 
4.4 

10.7 

21 .2 
5.G 

18.0 
6.5 
6.7 

13.3 

19.5 
5.9 

11.9 
6.7 
7.6 

13.3 

16.1 
5.3 
8.4 
6.0 
8.7 

11.4 

(•) Primi 10 mesi. 
Fonte: COMIT. 

Divergono indici e obiettivi 
fra Italia, Germania e Francia 
ROMA — Com'è possibile 
che restino collegate fra lo
ro le monete di un gruppo 
di paesi le cui economie 
marciano a ritmi profonda
mente differenti? La do
manda può avere molte ri
sposte: una è quella che si 
sta cercando di dare in que
ste ore, si prende atto cioè 
dei cambiamenti avvenuti 
negli ultimi dieci mesi (ulti
mo riallineamento) svalu
tando o rivalutando le m o 
nete secondo come è anda
ta l'inflazione. Se guardia
mo le tabelle che pubbli
chiamo qui ci rendiamo pe
rò conto come quel criterio 
sia molto semplicistico, po
co soddisfacente. La rispo
sta più valida è quella di un 
programma comune per 
avvicinare le forme di svi
luppo. 

Prendiamo la tabella del

la disoccupazione. Nel 1975 
l'Italia aveva la disoccupa
zione più elevata di tutti i 
paesi della Comunità euro-

gea, eccettuato il piccolo 
elgio. Comunque, il tasso 

di disoccupazione era in I-
talia nettamente superiore 
a quello della Francia e del
la Germania. Sette anni do
po il tasso di disoccupazio
ne è aumentato in Italia m a 
la Francia e la Germania, 
raddoppiando i disoccupa
ti, sono regrediti più veloce
mente dell'Italia rispetto 
all'obiettivo del pieno im
piego delle forze di lavoro, 
indice principale dell'effi
cienza di un s is tema econo
mico nazionale. 

Contemporaneamente, 1' 
inflazione (prezzi al consu
mo) è rimasta in Italia co
stantemente più alta che in 
Germania e Francia. L'In

ghilterra h a ridotto l'infla
zione m a solo al prezzo di 
triplicare la disoccupazione 
abbassando cioè l'efficien
za del proprio s i s tema eco
nomico a livelli insopporta
bili. Per tenere bassa l'in
flazione la Germania ha 
dovuto accettare di diven
tare u n paese con alto livel
lo di disoccupati mentre la 
Francia ha pagato questo 
prezzo senza n e m m e n o 
sconfiggere l'inflazione. 

Questi andamenti ci di
cono due cose: la solidità 
della moneta non è un o-
biettivo che possa essere 
perseguito indipendente
mente da altri. Oggi i tede
schi, qualora rivalutino e 
tengano alti i tassi d'inte
resse, possono garantirsi 
u n a inflazione del «solo» 5% 
m a condannerebbero la lo
ro economia a restare in fu

turo — chissà per quanti 
anni — in una condizione 
di bassa efficienza in quan
to deve mantenere nel par
cheggio dei sussidi e dell' 
assistenza oltre due milioni 
di lavoratori disoccupati. 

D'altra parte, l'inflazione 
elevata non ha impedito 
che i disoccupati aumen
tassero anche in Italia. La 
svalutazione è in pratica 
una riduzione del prezzo 
delle proprie merci quando 
vengono vendute all'estero: 
potremo vendere auto In 
Germania a prezzo minore, 
oppure ospitare turisti 
stranieri facendoli pagare 
poco, i benefici andranno 
ad un numero ristretto di 
imprese e di persone. Tutti 

§11 altri, vale a dire la gran-
e m a s s a delle imprese e 

del lavoratori, riceveranno 
solo aument i di prezzo. 

ROMA — L'incerta navicella 
della lira, come ha attraver
sato la bufera monetaria di 
questa settimana? E come ne 
uscirà? Dal governo conti
nuano a venire messaggi 
rassicuranti. Venerdì sera 
Fanfanl si è Incontrato con 
Ciampi e Corla per studiare 
Il da farsi est è deciso di at
tendere le mosse altrui (della 
Francia, del Belgio, della 
Germania) e giocare di ri
messa. Ieri 11 ministro del 
Tesoro ha continuato a so
stenere che per noi non c'è 
problema, 'la lira è attestata 
sulle sue posizioni, che ri
specchiano fedelmente le 
condizioni in cui si trova l'I
talia rispetto agli altri paesi: 
E ha aggiunto: «Se ci saran
no modifiche in altri paesi, 
cercheremo di collocarci net-
la posizione più favorevole. 
Insomma, anche qui come 
nel calcio, la nostra arma è la 
difesa e II contropiede. 

Il ministro del Tesoro, tut
tavia, dimentica di dire che 
In una settimana la lira non 
ha ceduto posizioni solo ri
spetto al marco, ma anche a 
tutte le altre monete, franco 
compreso. Guardiamo i dati. 
Tra ti 4 e VII marzo la nostra 
valuta ha perduto il 3,10% 
sul marco; Il 3,03% sul fiori
no olandese; il 3,14% sul 

La lira perde 
persino sul 
debole franco 
I dati della settimana smentiscono l'ot
timismo del governo - I primi effetti 

franco belga; Il 2,71% sulla 
sterlina Irlandese; Il 2,11% 
sulla corona danese; lo 0,9% 
sul franco francese. Per quel 
che riguarda le monete fuori 
dallo SME, la perdita è stata 
dell'1,09% sulla sterlina in
glese, dell'1.79% sul dollaro 
americano. Si e determinata, 
così, quella eventualità che 
nel giorni scorsi paventava 
Mario Monti: 'Se il dollaro 
dovesse rimanere accostato 
— ha scritto l'economista — 
ad un marco che si rafforza 
nei confronti delle altre va
lute europee, si assottiglie
rebbe fino a sparire II cuneo 
entro il quale si pensava di 
poter far marciare la lira 

consentendole nel contempo 
di recuperare competitività 
(deprezzandosi verso 11 mar
co) e di moderare I prezzi in 
lire delle importazioni (ap
prezzandosi sul dollaro)». 
Era esattamente questo Io 
stretto sentiero che fu segui
to da Paolo Baffì. Afa ora le 
condizioni sembrano muta
te. La nostra moneta è più 
debole sia sul marco sia sul 
dollaro. I guai, dunque, per 
così dire raddoppiano. E di
venta più complesso anche 
calcolare gli effetti della sva
lutazione; certo è che ne au
menterebbe la sua portata 
Inflazionistica. 

Anche Siro Lombardtnl ri

tiene inevitabile la svaluta
zione della lira, ma mette In 
guardia dallo stesso pericolo 
di ventre schiacciati nella te
naglia tra dollaro e marco. 
Se la valuta USA dovesse 
mantenere le sue attuali po
sizioni, 'il vantaggio che po
tremmo avere attraverso 
maggiori esportazioni verso 
la Germania, verrebbe più 
che neutralizzato dal rincaro 
delle Importazioni dell'area 
del dollaro». 

Qual è. allora, 11 calcolo 
che spinge gli Industriali a 
chiedere la svalutazione? 

Ora che la scala mobile è 
stata rallentata, la trasmis
sione degli aumenti del costi 
dell'importazione sul prezzi 
non si riduce in sé e per sé, 
mentre senz'altro si ridi
mensiona Il recupero che j 
lavoratori potranno ottenere 
attraverso l'indicizzazione 
dei salari al costo della vita. 
Dunque, l'effetto netto po
trebbe favorire i profitti, so
prattutto se la svalutazione 
sarà così sensibile da poter 
mutare davvero I margini di 
competitività delle nostre 
merci rispetto a quelle tede
sche. È questo 11 calcolo di 
parte che spinge la Confin
dustria avviatasi ormai lun
go la strada di una rivincita 
su tutti i fronti. 

La miopia, comunque, non 
è una caratteristica solo del
la Confindustria. Il ministro 
del Tesoro, Ieri, nel suo sfor
zo di mostrare che tutto va 
per il meglio, ha anche detto 
che il differenziale inflazio
nistico tra noi e la Germania 
si è andato riducendo; anzi. 
*negll ultimi 14 mesi abbia
mo recuperato ampiamen
te: A parte il fatto che c'è an
cora una differenza di ben 11 
punti (e non è poco), la valu
tazione andrebbe fatta guar
dando la tendenza di più 
lungo periodo. Uno studio 
della Banca commerciale 
mostra che dal 1979 (anno In 
cui cominciarono a farsi sen
tire gli effetti del secondo 
shock petrolifero) ad oggi 11 
divario è rimasto pressoché 
identico, anzi, è leggermente 
peggiorato: dal 10,6 al 10,8%, 
dopo essere rapidamente sa
lito nel 1980 (15,7%). Insom
ma, la durissima stretta che 
ha prodotto ben tre anni di 
crescita zero, ha ricondotto 
l'inflazione italiana alla stes
sa distanza da quella tedesca 
che c'era in un anno caratte
rizzato da un intenso boom 
della produzione e del reddi
to. Non è proprio un gran ri
sultato. 

s. ci. 

Così funziona il Sistema 
arrivato a 4 anni di vita 
Dal 1979 ci sono stati sei riallineamenti delle monete - Oggi lo SME vive un mo
mento difficilissimo - Lontana la creazione di un Fondo monetario europeo 

ROMA — Lo SME compie oggi 4 anni . Il compleanno cade 
proprio in un momento di tempesta per il s i s tema moneta
rio: sono il franco e la lira, in particolare, ad essere in balia 
delle onde, mentre il marco sale sempre più in alto. 

La burrasca che si è abbattuta chiede un nuovo rialli
neamento delle parità. Non è la prima volta che simili 
ritocchi avvengono. Ripercorriamo, dunque, la storia di 
questi quattro anni e vediamo come funziona lo SME. 

Entrato in vigore il 13 marzo del 19, con u n ritardo di 
due mesi rispetto alla data inizialmente prevista, associa i 
paesi che, in precedenza, erano riuniti dal Serpente m o n e 
tario (Belgio, Danimarca, Lussemburgo, Olanda, Repub
blica federale tedesca) e, inoltre, Francia, Italia e Irlanda, 
i cui tassi di cambio, prima del '79, dipendevano solo dalle 
fluttuazioni di mercato. Grande assente è la Gran Breta
gna. 

Le monete che fanno parte dello SME possono oscillare 
del 2,25% verso l'alto e verso il basso. Per la lira è s tata 
fatta una eccezione, essa, infatti, può discostarsi dalla pa
rità centrale nei confronti dell'ECU del 6%. L'unità di con
to europea (ECU) è una moneta solo teorica il cui valore 
viene stabilito in base ad un calcolo che t iene conto del 
prezzo che hanno sul mercato le otto valute del paniere e 
del peso delle diverse economie europee (è evidente, ad 
esempio, che l'economia belga pesa meno di quella tede
sca, in quanto molto meno forte). La media ponderata che 

si basa s u questi d u e elementi , determina ogni giorno il 
valore dell'ECU. Il discostarsi dalla parità centrale è regi
strato d a «un indice di divergenza», graduato d a m e n o cen
to a più cento. Quando l'indice di divergenza* raggiunge 
quota 75, l'istituto di emissione di quella moneta deve a-
dottare provvedimenti, accompagnati s e necessario d a m i 
sure governative, per ri equilibrare la situazione. Se la m a 
novra non riesce, s i procede ad u n «riallineamento». Si 
stabiliscono, cioè, nuovi valori di u n a o più monete . 

Nello scorso quadriennio i ritocchi sono stati sei. Il mar 
c o e il fiorino olandese hanno subito a lcune rivalutazioni, 
mentre le altre monete , tra le quali la nostra, sono state 
ripetutamente svalutate. Per quanto riguarda la lira, essa 
h a perso valore nel marzo '81, nell'ottobre '81 e nel g iugno 
'82. Oggi si fanno sempre più numerose le voci di u n a 
ulteriore svalutazione. 

S in qui la breve storia dello SME e del suo funzionamen
to. Il s i s tema monetario, in questi quattro anni , ha d imo
strato tutta la s u a fragilità ed è maturo il t empo per s t u 
diare modifiche anche radicali. U n a delle ipotesi, da tempo 
annunciata , m a mai concretizzata, è la creazione di u n 
Fondo monetario europeo. Una idea, però, che incontra, 
nella situazione attuale, molti ostacoli e che sembra al lon
tanarsi. 

g. me. 

Da domani tariffe aeree più care (10%) 
Prossimi aumenti anche dei biglietti ferroviari — Ridotto il prezzo dei gasoli per pesca e agricoltura 

ROMA — Oa domani viaggiare in 
aereo o spedire merci con lo stesso 
mezzo costerà più caro. Entrano in
fatti in vigore le nuove tariffe per i 
voli nazionali. Gli aumenti sono del 
10% per i passeggeri e del 15% delle 
merci. Per i soli passeggeri ci sarà un 
ulteriore «ritocco» del 17%. fra due 
mesi, il 14 giugno. A quel momento i 
rincari avranno subito un incremen
to del 17% anche se la media ponde

rata di aumento delle tariffe aeree 
per l'intero 1983 risulterà del 12,20%. 

Da domani, dunque, andare da 
Roma a Milano costerà 115 mila lire 
anziché 104.500; da Roma a Venezia 
o da Roma a Palermo 105.000 anzi
ché 96.000; da Milano a Palermo 
159.000 anziché 144.500; da Milano a 
Cagliari 126.000 invece di 114.500; da 
Roma a Cagliari 59.500 anziché 
54.000. Sono, naturalmente, solo al

cuni esempi delle nuove tariffe per i 
prossimi due mesi, poi il nuovo rin
caro. 

Dovrebbe essere prossimo (si parla 
del primo aprile) anche un aumento 
delle tariffe ferroviarie. Il rincaro 
dovrebbe essere del 20%. La questio
ne era già all'ordine del giorno del 
consiglio dei ministri di venerdì 
scorso, ma è stata rinviata ad una 

prossima riunione. Intanto il Comi
tato interministeriale prezzi ha reso 
noto che da demani diminuirà non 
solo il prezzo del gasolio per autotra
zione (quattro lire in meno il litro) 
m a anche il gasolio e il petrolio per 
l'agricoltura (la riduzione sarà di 18 
lire il litro) e il gasolio e petrolio per 
la pesca (costerà 16 lire in meno). Ri
mane invariato, com'è noto, il prezzo 
del gasolio per riscaldamento. 

Ad Ispra nuove 
ricerche al posto 
del Super Sara 
VARESE — Il Centro di ricerche della Comu
nità europea di Ispra non realizzerà il Super-
Sara, un reattore nucleare su cui si volevano 
compiere prove di sicurezza simulando si
tuazioni di emergenza e provando materiali e 
soluzioni, ma avrà nuovi Impegni In altri 
campi dell'energia nucleare ed alternativa al 
petrolio. La sospensione del progetto per 11 
Super-Sara, afferma una nota delle rappre
sentanze sindacali, avrebbe dato all'Europa 
occidentale una maggiore indipendenza nel 
campo delle ricerche In materia di sicurezza 
nucleare. Tuttavia la Comunità ha deciso di 
rinunciarvi con la motivazione che 11 pro
gramma di ricerche di Ispra sarebbe stato un 
doppione rispetto ad analoghe attività negli 
Stati Uniti e Canada. I ricercatori sono però 
soddisfatti per la conferma dell'impegno co
munitario complessivo. A Ispra si realizzano, 
fra l'altro, programmi di ricerca per rendere 
più economica la produzione di Idrogeno, Il 
combustibile pulito di cui si studia l'appllca-
bllltA in diversi campi. 

Prodi ai sindacati 
«Un patto per il 
risanamento IRI» 
ROMA — La stipula di una sorta di «patto di 
risanamento e di ristrutturazione del gruppo 
IRI» sarebbe stata proposta dal presidente 
Romano Prodi alla Federazione sindacale u-
nitaria. Ne dà notizia 11 settimanale «Il Mon
do» che uscirà in edicola domani. In una let
tera a Lama, Camiti e Benvenuto, l'ex mini
stro avrebbe affermato che «i gravi problemi 
che t protagonisti del sistema di relazioni a-
zlendall dovranno affrontare, richiederanno 
loro di operare nel prossimi mesi e anni scel
te assai complesse e diversificate». 

Sul tappeto c'è la richiesta al sindacato di 
arrivare a una specie di cogestione dell'IRI, 
mediante un patto di 3-4 anni, la cui applica
zione verrebbe garantita da un apposito or
ganismo bilaterale da costituire. Secondo «li 
Mondo*, a questo risultato si arriverebbe at
traverso la disponibilità dei sindacati a pro
cessi di ristrutturazione e di riconversione e 
al loro diritto di preventiva Informazione e 
discussione sul progetti Industriali dell'IRI. 

Brevi 

Per il Sud 60 mila miliardi in 6 anni 
ROMA — n nuovo intervento straordnano per i Mezzogiorno ammonterà 
complessivamente a 6 0 m*a md«di. Le somme saranno erogate in 6 a m . con 
due peara tnenrt*fc e» intervento. Ne da notizia ' nvrestro Signorie ai un'intervista 
che compare oggi sul «Avanti'*. 

Fisco caos, poco personale e troppe leggi 
ROMA — in d e a ara* i personale defammirestrarane finanziaria deOo Stato 
è sceso da 73 mte a 4$ mila tirata. Risultano gravemente sottodonensionati gS 
organa e* sicure settori chiave per raccertamento deBe evasioni fisca*. tra cu 
QueSo deBe «imposte sugi affari» (dove regna la regna dtite imposte evase: 
rrVA) Un'altra causa del dissesto del servizio è — come rieva un settimanale 
economico — l'ipertrofia legislativa. Sempra negk urtimi cVeo anni sono rifatti 
stati emanati IO mia tra documenti, leggi. crcolan e proweduner.u n rutena 
fiscale. 

Parificazione banchieri pubblici e privati 
ROMA — Giovedì 24 le commissioni nunrte (wsnzia e Finanze deta Camera 
inaiano la discussione sul disegno <* legge che parifica le respcnsaMta pena» 
dei banchieri pubblici e di que* privati. 

Emilia, più metalmeccanici disoccupati 
BOLOGNA — L'occupazione nel~«tdustria metalmeccanica «n Erraka-Rcf.ijne 
ha regrttrato un calo del 3.8 per rruBe net~82 (rispetto a r s i ) che si va ad 
aggungare al calo del 2.9 per m a * registratoci nea~81 rispetto a*"80. In 
sostanza, rileva A segretano ragonele deta CGIL Ducoo Campagnoli, n due anni 
si sono persi IO mia posti di lavoro nafta aronde con pm di 20 dipendenti 

Polemica USA-CEE alla Fiera di Verona 
VERONA — L'ouantacmquesima «dizione deaa Fiera agricola di Verona ha 
aparto i battenti ieri m»tf»a. Non è rimasta estranea »• rwutrva. ovviamente. 
la polemica tra Stati Unti e Comunità economia europea per i provvedimenti 
cesi a sostegno dei rispettivi prodotti agncob 

Titolo 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
Ras 
Italmobiliare 
Generali 
Montedison 
Pirelli s.p.a 
Ofivetti 
Centrale 

Venerdì 
4 / 3 

2.570 
368 

67.200 
137.425 
73.900 

126.100 
139 

1.595 
2 .740 
2.690 

Venerdì 
1 1 / 3 
2.599 

357.25 
66 .200 

136.100 
73 .100 

128.000 
142 

1.714 
2.859 
2.588 

Variazioni 

+ 2 9 
- 1 0 . 7 5 
- 1 . 0 0 0 
- 1 . 3 2 5 
- 8 0 0 

- 1 . 9 0 0 
+ 3 

+ 119 
+ 119 
- 1 0 2 

La borsa 

I corsi si riferiscono solo a valori ordinari 

MILANO — Stretta dalle or
mai prossime scadenze tecni
che. la Borsa, che si avvia alla 
chiusura del ciclo di marzo coi 
riporti di giovedì, riesce lo stes
so a mantenere un trend so
stanzialmente positivo, dove il 
toro (rialzo) prevale sull'orso 
(ribasso). Le posizioni specula
tive sovraccariche riescono ad 
assentarsi (un aggiustamento 
rilevante si è avuto mercoledì 
con una perdita dell'I,5 per 
cento) senza produrre grossi 
sbandamenti. Il movimento ri
valutativo regge dunque nono
stante alcune errate previsioni 
della vigilia che non hanno 
mancato di suscitare cautele e 
interrogativi. Intanto per ciò 
che riguarda il denaro, la nuova 
tempesta monetaria, innescata 
dall'ondata emotiva suscitata 
dal voto conservatore tedesco e 
francese, e i pericoli della sva
lutazione hanno dato un colpo 
di arresto a un ribasso genera
lizzato del «prime rate», che alla 
fine della scorsa settimana, do
po la decisione della Banca Na
zionale del Lavoro, era dato per 
sicuro e si aspettava solo una 
decisione dell'ABI. 

Il mercato non sarebbe però 
contrario a una svalutazione 
della moneta, tant'è che la spe
culazione al rialzo spinge già 
sui titoli delle holding indu
striali, comparto che in termini 
di export trarrebbe immediati 
benefìci da una svalutazione 
della lira. Su ciò del resto Spin
gono, come è noto, gli indu
striali i quali vorrebbero insie
me alla svalutazione una ridu
zione dei tassi di interesse atti-

j vi, come a dire botte piena e 
i moglie ubnaca, in quanto sva

lutazione altro non innescherà 
che maggiore inflazione. Non 
sarà certo la speculazione 
(pronta a trarre vantaggio su 
tutto) ad osteggiare queste po
sizioni confindustriali. Anzi 

Così anch<> un'attesa più pro
lungata del varo definitivo del
la «Visentini bis», ora in discus
sione al Senato, non sembra 
produrre temuti effetti depres
sivi, contrariamente a quanto si 
era assistito nei giorni scorsi. 

La Borsa è d'accordo 
con gli industriali 
sulla svalutazione 
Del resto i «fondi» di investi
mento sono ormai una certezza 
I grandi gruppi, coadiuvati dal
ie banche, hanno cosi deciso di 
proseguire — come sembra — 
il movimento rivalutai ivo. Lh 
qui un riaccenderai di vivacità 
sul mercato dei premi, l'arma 
più collaudata delta speculazio
ne professionale e il manteni
mento di un volume discreto 

.negli scambi. 
I mercati finanziari sono 

•mercati politici» per eccellen
za. In questi giorni, qui e altro
ve, si assiste a una delle più 
sfrenate febbri speculative di 

questi ultimi anni e per motivi 
appunto eminentemente «poli
tici.. poiché hanno di mira sol
tanto lo scopo di fare crollare il 
franco e con esso le forze politi
che al potere in Francia. Chi 
manovra sono al solito le cen
trali delle banche multinazio
nali dislocate nei cosiddetti 
•paradisi bancari», Bahamas e 
dintorni. Questa febbre e i suoi 
promotori ci ricordano però che 
cosa si deve intendere per «libe
ro gioco delle forze di mercato». 

r.g. 

Sonori» 

-*" * f e<.* ' 

SKODA. TUTTA AUTO 
NIENTE ALTRO CHE AUTO, 

Ottantasette Concessionarie in tutta Italia 


